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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

PARIGI, lf). — Un decreto convoca 
per l'undici maggio i collegi elettorali 
di quattro Dipartimenti. 

Un proclama di Barodet dice che è 
spedito dalla democrazia lionese per re­
clamare lo scioglimento immediato del-
l'Assemblea di Versailles, l'integrità as­
soluta del suffragio universale, e la con­
vocazione a breve termine di un'assem-
Idea unica. Soggiunge che bisogna dare 
a Versailles un avvertimento: riassume 
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il suo programma in due parole: scio-
glimenlo e repubblica. ".. 

FILADELFIA, 14.-11 generale Guillem 
prese il comando delle truppe .contro. 
gl'Indiani del Modois per ordine urgente 
di Grant, che vuole il loro èétérmìtiìò. 
Credesi che l'attacco incomincierà oggi. 

LONDRA, 15. — (1 Times ha da Co­
stantinopoli 14 ; « Mi hemed -lluschdi Shi-
riani Zade antico minisi o delle finanze' 
succede ad Essad Granvisir. 

MADRID, 4. -- La banda di Lizar-
rage si Ò divisa in due. Una parie, sotto 
Etio, si direse alla Navarra: l'altra 

* 

parte, sotto Lizarrage, attaccò il briga­
diere Morale i. Ambe le parti si attri­
buiscono la vittoria. ' 

La questione degli artiglieri non è 
ancora definita. 

PERPIGNANO, 15. ~ Si ha da Barcel, 
Iona 13: I Carlisti arrestarono ieri-notte, 
il colonnello Gonzale/, e i comandanti 
Sotilla e-Eos. ri • 

È falso che il'Visconte Bonald sìa 
stato messo in libertà. Trovasi tuttora 

I * 

detenuto a Mcnijuigle cogli altri pri­
gionieri politici, attendendo la decisione 
dei tribunali. ' 

Cabrinety nella sua marcia verso Puy-
cerda incontrò Ribas ccn 300 Carlisti, 
che furono dispersi abbandonando i pri-
gion eri fatti, a ; Berga. Sorprese pure 
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un'altra banda sulle montagne di. Berga 
coperte di neve, e le fece subire una 
sconfitta completa. 
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'"'" SULL'INCHIESTA. 

; , P E R L*ISTRUZIONE SECONDARIA 
Lettere del professore De Donato 

Giannini al eommend. F r a n ­
cesco Piccoli Deputato al P a r ­
lamento. 
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LETTERA SECONDA 

AMBIENTE MORALE DELLA SCUOLA 

Mio caro signore, < 
Quando feci il proposito di dirle il 

mio pensiero intorno alla Inchiesta per 
la istruitone-- secondaria non mi lusingò 
la speranza di potere scrivere cose nuove 
e peregrine, anzi le confesserò che mai 
come questa volta ho capito essere as­
sai difficile venir fuori con considerai 
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zioni che da altri non fossero state già 
fatte. Se scrivo è perchè ho delle Usi-

. -

Acacia malaugurata di .una fiacca edu-, 
cazione e di quel cospirare incessante 
che da età lontana fanno in suo danno 
il nostro bel cielo e le neghittose usanze. 

E la Società dalla sua parte, per ne-
cessarla conseguenza, si culla in quello 
sconfinato che non s'intende e si piace 
di quel tentennamento e di quei,mote 
vivendi oggi tanto comuni e divulgati. 
Vi scappano di mano le integrità piò 
grandi che vi fanno un voltafaccia su 
due piedi, e, per chi volesse 1' ultimo 
resto dei carlino, non manca l'appello a 
strane teorie per giustificare esorbitanze 
di nuovo conio. Dopo tutto questo in--
differenza, stanchezza, noia, il provvi­
sorio da per tutto, il ciarlar vuoto che 
lascia grande sconforto negli animi e la 
rassegnazione ai mali per convinzioni 
mancanti. 

La Scuola (sfido io) ha risentito pò" 
tentemente di questa efficacia sinistra e 
spesso spesso l'abbiamo veduta associata 
ad idee fuggitive, a recriminazioni di 
moda, a simpatie di razza, a convinzioni 
vacillanti ed; a tutto quell'altro che v'è 

Giuseppina E. Boiler aveva scritto suda 
vita del padre suo, Giovanni Grey-di 
Dilston,mi spiegai assai U••ilniente molti 
fatti di quel paese che prima mi erano 
sembrati non dirò strani, ina quasi im­
possibili, non avendo voluto erodere a 
certa privilegio esagerato di razza. 

Quel Gre.y veduto nelle suo lettere 
alle figliuole, nelle ( sue , abitudini, nel 
programma di vita pubblica. e privata 
mi sedusse a dirittura e mi vinse di 
ammirazione? assai più grande di quella 
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lotte partigiane ed esclusive, a vivere 
di sistematiche diffidenze e di; recrimi-
nazippi volgari, d'idee preconcette o si* 
lustramente sottintese nojl si ; pretenda-
per giunta qualcosa ;a cui la giustiziace­
la equità dirittamente si oppongono. <\ 

A molta parte delle dimande 'he la 
Commissione d'inchiesta ha rivolte agli 
insegnanti, questi, secondo me, per tutto 
quello che ho detto, non potranno ri-) 
spondere; risponderanno Coscienziosa­
mente i padri di famiglia ? Voglio spo4 

me anch'io, e sarei disperato se non n«i tempo, li, quasi ciò non bastasse, 
potessi confidarle a qualcuno de' miei. »oi abbiamo per giunta isolata la Scuola 

, 
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benevoli. 
,Io penso pertanto che alla scuola man­

chi in Italia quella indispensabile con­
dizione che potendone favorire la pro« 
sperila ci metterebbe in grado di emu­
lare la Germania e l'Inghiterra, vo dire 
Vambiente morale. La società e la fami- • 
glia (badi ch'io non-sono dei pessimisti) 
subiscono fra noi le conseguenze di coe­
dizioni ben poco lusinghiere, contribuen­
do ai nostri mali e molti concetti sba­
gliati e moltissime applicazioni mostruose 
ed una tradizione erronea, dalla quale 
fummo sopraffatti anche quando si disse 
di averla interamente combattuta. La 
nostra famiglia è distratta, non ha co­
scienza della propria respousabilità, meri* 
tre la donna risente potentemente l'ef-
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interamente, credendo che avesse potuto 
senz'altro prosperare da se sola, e ci 
siamo dati della scure in su i piedi al 
lorqnando-de' mali si è data tutta quanta 
la colpa agli insegnanti. Ed ora tocca a 
questi, rimasti soli, combattere con quel' 
cinismo e con quella indifferenza chea 
quindici anni han già tolta ogni vigoria 
dall'animo de' nostri giovani! 

Mentre poi basterobbe consultare an­
che di volo qualche scrittura venuta 
fuori im Inghilterra in-questi ultimi anni 
per persuadersi che tutto il rigóglio e 
la vitalità che noi giustamente ricono­
sciamo ;nelle istituzioni di quella nazione 
sono da attribuirsi alla giusta e natu1 

rale alleanza della famiglia con la stìuola. 
Allorquando ebbi fra mani il libro che 

privilegio esclq 
idell'animo. L'affetto figliale che si è | nel)'interesse della cosa pubblica han 

detto la inchiesta una pretta mistifica­
zione t , , 

Del rimanente bisognerà pur di buon'o­
ra convincersi, mio caro signore, che 
anche quando la inchiesta sarà riescita 
a bene gran,parte dei mali seguiterà a 
rimanere tuttavia, come quelli che sono1 

nel tempo con cui il Ministro.« la Com­
missione non si proveranno a lottare di 
certo. . : 
' Ei converrà bene ohe gl'italiani im­
parino a lottare con loro medesimi, e 
ciò sarà con benefìzio e fortuna del no­
stro paese e del nostro avvenire. 

fatto scrupolo di non alterare in meno 
ma parte gì' intendimenti e le aspirazioni 
di queir uomo, se mi obbliga a tener 
conto di tutte le rivelazioni che in quel 
libro son fatte senza studio e senza pas­
sione, tri5 induce pure a dover conciliti-
de^e che, nulla meglio degli esempi in­
glesi potrebbe provarci l'aiuto ohe con 
r-ciproco benefizio si prestano fra loro 
la scuola e la: famiglia. Uomini che ad 
un tempo istesso comprendendo la vita 
nelle più ampie manifestazioni si con 
solano negli affetti più modesti e solitari 
eli famiglia ci tolgono dall' animo tante 
ubbie e ci fanno ridere dei nostri pro­
feti, intesi a meditare le loro riforme fra 
le indigestioni del pranzo e lo strano pa­
rossismo de' loro concetti ! Io pertanto 
sarò ostinato nel credere che fin quando 
durerà il divorzio della famiglia con la 
scuola la mezza scienza,, le dottrine po­
sticce^ ed i geniche vi fanno ,su dujk' 
piedi un volta f'ccu< seguiteranno ad 
essere la consolazione delle generazioni 
che vicendevolmente s'incalzeranno fra 
loro sul sentiero della vita. ";", ' 1 

Fm qui dunque non si deve dare la, 
responsabilità; dei mali né al Governo 
nò agli insegnanti, ammenoché dopo aver 

Mi voglia bene e mi creda ' ,, 
Devotissimo 

Prof. Di:;. DONATO GIANNINI. i '...' 
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Jane si tacque: ella s'era già abituata 
a trovar il padre nella malattia singo­
larmente irritabile e talvolta affatto in­
comprensibile. Coli' indulgenza dovuta 
ad un ammalato ella sopportò sanche 
questo violento trasporto del padre, e 
si pose a sedere in silenzio al suo po­
sto accanto al letto. 

Dopo qualche minuto Forest si volse 
a lei di nuovo. • Perdonami fanciulla 
mia!» disse quindi più dolcemente; 
« io sono stato ingiusto. Tu sei venuta 
su qual'io tJho educata, come io t'ho 
voluta, ed ora non mi dolgo dell'edu­
cazione che ti ho dataf Tu potrai così 
sostenere la battaglia della vita meglio 
della tua debole e tenera madre. La­
sciamo star questo: era altra cosa che 
io voleva dirti - Sai tu d'aver un 
fratello?i 

Jane si scosse come esterrefatta fis­

sando il padre d'un guardo ansioso. 
« Quand'era fanciulletta ne udii qualche 
volta far menzione, ma quindi non ne 
sentii più parlare. È egli morto?» 

Un grave sospiro sollevò il petto di 
Foresi.» Forse 1 Forse anche no! Non 
abbiam potuto mai ritrarne certezza. Io 
alla fine aveva vietato di più pronun­
ciare il suo nome, perchè tua madre 
minacciava di soggiacere a quella me­
moria; ma però ella non l'ha mai di­
menticato.» 

Jane trattenendo il respiro per non 
perdere una parola, si teneva piegata 
sul padre: egli le prese la maro e la 
tenne stretta nella sua. M 

«Tu non sei straniera, Jane/alla sto­
ria; contemporanea della tua madre pa­
tria e sai i moti che vi furono nel prin­
cipio del trenta in tutta la Germania, e 
specialmente nelle tedesche università. 
Io appunto allora era studente, e, gio­
vanotto di ventanni, m'infiammai an 

• * » 

ch'io come tanti altri per l'idea della 
libertà e della grandezza della patria. 
Lo stato per tale delitio ci comminava 
la pena di morte, Ja quale per me in 
via eli grazia fu commutata in trenta 
anni di fortezza. Sette ne ho dovuto pur 
troppo scontare, ed in qual modo tu 
jhai già da me abbastanza udito, nò 
v 

condannati questi ultimi ad assistere a 

• ' : / ' .ij. ; 
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'! * Roma, 14 affile 
Il Santo Padre colla sua salute ma­

landata continua a far le spese dei di­
scorsi e delle congetture del mondo 
politico. . r,-.[\ - „.. 
i Vi dirò innanzi a tutto che oggi il 

suo s.Vito, è; relativamente buono; ma 
le forze io; tradiscono e lai nausea del 
cibo gli, toglie di poterle ringagliardire. 
Del resto sempre in allarme. 

voglio oggi risvegliare ancora la ri­
membranza. Anche quegli anni però 
operarono alcun bene, facendo svanire' 
per sempre i sojgnìj e gl'idealismi gio­
vanili, sicehè quando al fine venne Pam-I * qui die quasi con dolore un lungo 

di' giérìtè' straniera, non potei sopportare 
tanto suo sacrificio, e piuttosto volli 
arrischiar tutto. LH sposai e un anno 
dopo nasceva tuo fratello. Egli a te » 

j * ; ' 
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nistia, già ne? ferrei ceppi del carcere, 
fra gli estremi avvilimenti e (la fiamma 
dell'odio sì era. maturalo l'uomo, 'il 
quale poteva meglio intraprendere e più 
tenacemente sostenere la lotta contro 
le avversità della vita e contro la stessa 
miseria, elio non un visionario di ven-
t'anni. » ! 

• • 

ì i *: Foresi si tacque un istante, mentre 
la crudele, profonda, amarezza che scor-
gevasi adesso ne'suoi lineamenti, riflet­
tendosi ancor più forte nella fisonomia 
di Jane, addimostrava che a lei queste 
reminiscenze non riuscivan nuove, e 
che la figlia era stata sempre la confi­
dente del padre. 

Dopo una breve pausa questi rico 
minciò di nuovo. «Appena trovatomi 
in libertà, feci la pazzia di ammogliarmi. 
Era,, dico, una pazzia nella mia condi­
zione, ma già sin da quando andava 
all'università aveva data la mia fede a 
tua madre; ella m'aveva aspettato per 
lunghi anni, rinunciando per amor mio 
ad uno splendido collocamento, ed ora, 
vedendola orfana, soggetta alla durezza 

sguardo al bel viso della fanciulla » a 
te non rassomigliava, o Jane. Era 
biondo e cogli occhi azzurri come sua 
madre, nia neanche dall'aver lui non 
mi dovea venire una pura gioia. I primi 
otto anni di matrimonio furono i più 
tristi della mia vita, più brutti perfino 
di quelli passati in fortezza. Là almeno 
io me ne stava e soffriva tutto solo, 
mentre ora avea la moglie, ed il figlio 
coi quali dovea lottare contro la mise 
ria che ormai dappresso ci minacciava 
con tutti ì suoi orrori La mia carriera 
naturalmente era distrutta, le mie rela-

ideali. Egli s lasciò di nuovo sedurre, 
e segui la,seconda,volta il canto delle 
sirene per naufragare di nuovo al me­
desimo scoglio. Condussi moglie e fan­
ciullo al sicuro presso i parenti e mi 
gittai nel torrente del rivolgimento. 

Sai come andò a finire ! Il nostro par­
lamento fu sciolto; si combattè a Baden i 
dove io era uno de'condottieri degl'in-•-, 
sorti; fummo vinti e disfatti. La sorte > 

ancor di taoto stata favorevole: m 

, zioni erano cessate; indarno io ideava 
' : 'èva alcuna cosa: tutte le o in tran 

portesi chiudevano al demagogo, ogni 
via di guadagno m'era preclusa. Feqi 
ogni sforzo, fin oltre al possibile, per 
procacciarmi il pane giornaliero, eppure 
nemmeno ciò era sempre bastante a 

* n dere i tniei cari dalla miseria. Noi 
vi saremmo forse soggiaciuti quando 
venne il quarantotto, il quale addimo­
strò che il vecchio visionario non aveva 
an> or bene cancellato dalla mente i suoi 

eh' io mi trovava questa volta in libertà. 
Ma io non voleva di bel nuovo espormi 
a venir posto in carcere, e questa volta 
probabilmente persempre,abbandonando 
i miei senza soccorso alla ruina ; sicché 
risolvemmo di fuggire in America. Mi 
prestò la somma necessaria mio cognato, 
forse per buon cuore, forse anco. per 
liberarsi ajfine dal famigerato demagogo, 
disonore della famiglia. Ci voleva però / 

.precauzione, poiché per tutta la Ger­
mania correva l'ordine di perseguitarci. 
*: Travestito e sotto nome straniero 
giunsi ad Amburgo, dove mia moglie-
con voialtri fanciulli m'aspettava. Tu 
eri venuta al mondo in quegli ultimi 
mesi. Povera fanciulla, fu una trista ora 
quella in cui ti strinsi per la prima 
volta al cuore! Col primo bacio del 
padre sul tuo visino cadevano altresì 

. - -



«ORMALE DI PAD *À 

Il cardinale Antonella, stando alle di­
cerie Vaticane, ha già preparata ogni 
cosa per il conclave: i membri del Sa­
cro Collegio presenti in Roma hanno 
avuto l'ordine di non muoversi, e gli 
assenti furono invitati a terersi pronti 
al primo cenno. 

Non vorrei aver l'aria di quel ftir-
baccio d'un cacciatore che vendeva la 
pelle prima d'aver preso l'orso, e però 
metto sul conto della voce pubblica il 
nome del cardinale, che secondo i pro­
nostici avrà la maggioranza. É il Pane-
bianco, un irreconciliabile, portato in pal­
ma dai gesuiti. Dovrà misurarsi col 
cardinale Riario- Sforza, arcive covo di 
Napoli, uomo accomodevole, e che ha 
già fatto buon mercato del non possumus 
durante le ultime elezioni municipali ài 
Napoli. Sarebbe il, pontefice della con­
ciliazione, se una conciliazione è possi­
bile. 
• Gli ambasciatori accreditati presso il 
Vaticano cominciano già a darsi moto, 
e assediano da mane a sera PÀntonelli 
colla scusa delle notizie del Papa, in 
sostanza per sapere come la s'intenda 
circa Yeschmva. Il cardinale guizza di 
mano agli interpellanti come un'anguilla 
e cambia discorso; ma posto fra uscio 
e muro dal sig. Courcelles dicesì abbia 
dichiarato che la Santa Sede non cam-
bierà sillaba di quanto è scritto in ti­
ni ultima famosa lettera del Papa, nella 
quale si proclama il decadimento delle 
potenze da questo secolare diritto. 

Quest'ultime non sembrano per altro 
disposte a lasciarsi mettere così all'u-
scio, e volere o non volere il conclave 
sarà obbligato a lasciarle entrare sotto 
pericolo di sentirsi dire che I'una o 
l'altra non riconosce il nuovo Papa. 

Le potenze che hanno diritto al voto 
erano, fino al 1860, quattro: Francia, 
Spagna, Austria e Napoli. L'Italia non 
credette bene di accettare sotto questo 
aspetto l'eredità del Borbone, per cui 
adesso non sono che tre. 

Del resto basterà l'opposizione d'una 
sola per produrre non uno scisma, ma 
forse la costituzione di una chiesa na­
zionale, ultima parola della questione 
religiosa in Europa. 

• Noto che in onta alle gravi preoccu­
pazioni derivanti da queste eventualità, 
di ministri a Roma non abbiamo que­
st'oggi che il solo Visconti - Venosta. 
Bas|a egli solo. I. F. 

NOTIZIE ITALIANE 
p 

ROMA, 14. _ É (giunto in Roma il 
conte Fé, ministro d'Italia in Cina ed 
al Giappone. Il conte Litta-Biumi, che è 
destinato a farne provvisoriamente le 
veei, è in viaggio per Jokoharna. 

— Il generale Cialdini trovasi in Ro­
ma per pochi giorni. 

POTENZA, 14. - Nella notte scorsa 
ì RR. carabinieri della stazione di Pa-
terno, dopo viva lotta, ferirono il capo 
banda Federico Aliano, arrestandolo in­
sieme ad un prete ed alla sua amante. 

FIRENZE, 13. - Leggiamo nella Na­
zione'. 

Essendo stato dall'autorità giudiziaria 
locale colpito di sequestro un opuscolo 
intitolato ha Creazione del Mondo, scrit­
to in gergo livornese, ieri a cura della 
Questura ne furono assicurati 3900 e-
scmplari alla tipografia Salani, che lo 
aveva stampato. 
, •- 15. Il Comitato casalese per il tra­

sporto delle ceneri del prof. Luigi Ca­
nina in Santa Croce, ha stabilito previo 
accordi presi coll'on. nostro sindaco, di 
procedere alla mesta e solenne cerimo 

• i I 

nia nelle ore poni, del 29 corrente. 
Assisteranno a quella funzione oltre 

al Comitato casalese, una rappresentan­
za del municipio di Casale, il comm. 
Ubaldino Peruzzi e la nostra Giunta co-
munale e varie altre autorità politiche 
e distinti personaggi. (Gazz, d'Italia) 

CUNEO. 13. - Ha avuto luogo il di­
battimento contro l'esattore di Somma-
riva Bosco, accusato di sottrazione di 
oltre lire 100 mila; 

La Corte d'assisie condannò l'esattore 
a 10 anni di reclusione. 

PALERMO, 10. - I giornali dell' 8 
rendono conto di un simulato sequestro 
avvenuto presso quella città. Un giova­
netto si fìnse sequestrato dai briganti 
per estorcere ai suoi parenti una som­
ma di denaro. La Questura è però riu­
scita a scoprire l'inganno, e il simula­
tore è stato deferito al potere giudizia­
rio. 

MILANO, 15. — Il comm. Lanza pre­
sidente del Consiglio dei ministri, tro-
vavasi ieri nella nostra città, dove vi­
sitò le principali opere edilizie. 

Recatosi alla Prefettura, si intrattenne 
col Prefetto di alcuni affari nostri, e 
principalmente della quistiorie dell'an­
nessione dei CC. SS. Gli vennero poi 
presentati alcuni mèmbri della Deputa­
zione Provinciale che si trovavano in 
ufficio. 

Alle quattro poni., accompagnato dal 
conte Torre, si recò a far visita al prin­
cipe Napoleone. 

Alia sera ripartì per Roma, ossequiato 
alla stazione dal Prefetto, dal Sindaco 
e da alcuni assessori. {Perseveranza) 

CHIOGGIA, 14. - Ecco il decreto con 
cui il r. provveditore agli studi della 
provincia di Venezia decretò la chiusura 
delle scuole secondarie del seminario 
vescovile di Chioggia. 

Vista la circolare del ministero della 
istruzione pubblica del 18 dicembre 1873, 

13830; 

Visto che gli attuali insegnanti nelle 
scuole secondarie classiche del Semina­
rio vescovile di Chioggia sono privi di 
titolo legale d'abilitazioue all'insegna­
mento; ; 

Vista la deliberazione del consiglio 
provinciale scolastico del giorno 11 del 
corrente mese; 

DECRETA. 
Le scuole Secondarie classiche esi­

stenti nel Seminario vescovile di Chiog­
gia sono chiuse per i giovani che non 
percorrono la carriera ecclesiastica. 

Il R. Ispettore scolastico del circon­
dario di Chioggia è incaricato dell'ese­
cuzione del presente decreto. 

BELGIO, 13. — L'hdèpèiidancc belge 
annuncia che il ministro delle finanze 
del Belgio sta per contrarre il prestito 
di 2'i0 milioni già votati dalle Camere. 
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NOTIZIE ESTERI 
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FRANCIA, 12. — UOrdre riferisce 
che il Consiglio superiore della guerra 
ha ripreso le sue sedute per occuparsi 
innanzi lutto della riorganizzazione dello 
stato maggiore. 

! — Secondo la Correspondance Rèpu-
blka'me, il sig. Thiers è scontentissimo 
della risoluzione presa dai repubblicani 
avanzati di contrapporre la candidatura 
del signor Barodet a quella del ministro 
degli esteri, signor Remusat: 

«Tale risoluzione nella crisi in cui ci 
troviamo e questa mancanza di tatto e 
di senno politico di un partito conside­
revole, avrebbe detto il capo dello Stato, 
mi spaventa un po'. Non bisogna arre­
carmi ostacoli, ma si deve sostenermi. 
Io sono risoluto di andare a sinistra e 
d' accordo con essa, ma se si spaven­
tano i conservatori con candidature le 
quali non rappresentano che una per­
sonalità e non un principio, come si vuol 
dirlo, questo m'impedisce di menare a 
bene il compito che mi sono imposto: 
la fondazione della repubblica in Francia.» 

— 13. — Si sono scoperte a Parigi 
molte carte del celebre Felice Pyat. Dice 
il Figaro che in una di esse stanno 
scritte queste parole, di pugno del Pyat: 

« Quelli che fanno una rivoluzione de­
vono farsi pagare, oltre i loro emolu­
menti d'attore, i loro diritti d'autore; 
se no, non vai la pena d'immischiarsene.» 
| SPAGNA, 10. ~ Una corrispondenza 
• alla Pàtrie smentisce il fatto delle fuci­
lazioni, che sarebbero state perpetrate 
dai carlisti dopo la loro ritirata da Berga. 

Apprendiamo dalla stessa corrispon­
denza che Saballs ha servito sotto il 
duca di Modena e sotto il Papa nei zuavi 
di de Charrette. 

RUSSIA, 8. - Si ha da Pietroburgo: 
NetschijjelT, condannato politico, con­

segnato dalla Svizzera alle autorità russe, 
e da queste inviato in Siberia ai lavori 
forzati, si è ucciso con un'arma da fuoco, 
ad Usting, mentre era in viaggio per la 
sua destinazione. 

ATTIJJFFIOIALI 
14 aprile 

R. decreto 2 febbraio, che concede 
| all' ing. Emanuele Caneva la facoltà di 

costruire un porto canale sulla spiaggia 
marina di Montignoro alla foce del Cin 
quale per facilitare il carico dei marmi 
provenienti dalle Alpi Apuane, come per 
qualsiasi altro scopo commerciale, e con­
seguentemente di occupare le occor­
renti aree. 

R. decreto 20, marzo, che istituisce un 
consolato a Mnhé con giurisdizione nelle 
isole Seychelles. 

R. decreto 25 marzo, che rimuove il 
collegio degli avvocati concistoriali da 
ogni ingerenza fièli' amministrazione del­
le fondazioni Maggi e Corsi e nella col­
locazione dei relativi posti di studio, 
surrogandovi il Consiglio accademico 
della R. Università di Roma. 

R. decreto 10 aprile, che convoca il 
collegio elettorale di Iesi pel 27 cor­
rente mese, e Io riconvoca- pel 4 del 
prossimo maggio, ove occorra il ballot­
taggio. 

R. decreto 2(5 marzo, che dà esecu­
zione al lascito di Filippo Bongiovi, per 
cui cqno istituiti quattro posti di studio 
da conferirsi a quattro giovani del co­
mune di Barra franca pel tempo che se­
guiranno il corso ginnasiale e liceale 

-

nelle scuole secondarie dello Stato. 
TTzrnrr. 
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lagrime di rabbia cocente e della più 
atroce disperazione: io temo eh*esse vi 
abbian lasciato una malefica traccia per 
tutta la tua vita, poiché io non ho mai 
vista in te queir innocente gaiezza degli 
altri fanciulli. Andammo a bordo poco 
prima della partenza e separati l'uno 
dall'altro per non dar sospetto; tua 
madre portandoti in braccio era dinanzi, 
ed io ad una certa distanza la seguiva 
col fanciullo per mano. Non appena 
sulla scala del bastimento scorsi una 
sinistra faccia: era una spia che mi co­
nosceva siccome io lui; e se rrìi vedeva 
io era scoperto. Con subita risoluzione 
ordinai al fanciullo di seguire sua ma­
dre, poiché era già abbastanza grandi­
cello, e la vedeva dinanzi a se, mentre 
io mi cacciai fra la più densa folla del 
porto. Un' ora dopo essendo scomparsa 
la spia mi riuscì di giungere "inosser­
vato a bordo. Mia moglie preparata ad 
un eventuale ritardo per parte mia, mi 
veniva incontro sollecita e la sua prima 
domanda fu del fanciullo: ma in poche 
affannose parole ci chiarimmo ch'egli 
non l'aveva seguita e che doveva quindi 
esser rimasto a terra. Con angoscia 
mortale, senza curarmi del pericolo che 
mi sovrastava torno indietro, e coro 
in su e ingiù per tutto il porto cercando 

CRONACA CfTTAOI 
E NOTIZIE VARIE 

Arrivo. — Stamane giunse fra noi 
il commend. Luigi Luzzatti, segretario 
generale del ministero di agricoltura e 
commercio. 

Visitò la Stazione Bacologica di cui 
rimase soddisfattissimo. 

Nomina. — Il capitano di stato mag­
giore, presso questa Divisione Militare, 
sig. Rosalba Federico fu nominato uffi-
ziale di ordinanza onorario di S. M. il Re. 

Tale distinzione ad un uffiziale chela 
merita ci riesce gradita. 

R. Accademia di Scienze, let ­
tere ed Arti In Padova. — Dome­
nica prossima 20 corrente alle ore 1 p. 
in punto havvi seduta pubblica. Legge­
ranno; 

1. Il s. o. dott. Orsolato — Della pri-
ma clinica in Padova e del monumento 
a G. B. Da Monte nella casa, che fu del 
prof. Giacomini; 

2. 11 prof. Montanari — Di Nicolò Co 
pernico e del suo libro de monetae cu 
denda ratione. 

Vaccinazione. — U Sindaco av­
visa che a termini delle vigenti dispo­
sizioni di Legge, deve effettuarsi nel­
l'attuale stagione la Vaccinazione di Pri­
mavera, in questa Città e Circondario 
esterno. 

Oltre al sentimento di umanità, che 
deve render sollecito ogni capo di fa­
miglia a tutelare, con tale efficace mezzo 
di preservazione, la salute e la vita 
della propria prole, devesi ricordare 
che, per disposizione di Legge, nessun 
alunno può venir accolto in pubblici o 
privati Istituti di educazione, od otte­
nere pensioni o sussidi! per mantenersi 
agli studii, se non sia munito del certi-
ficaio di vaccinazione. 

Malgrado la cessazione dell'epidemia 
vaiuolosa fra noi trovasi di vivamente 
e nuovamente raccomandare anche in 
tale circostanza, la pratica delie Rivac-
cinazkni, mentre é noto che essendo 
temporaria la virtù preservativa della 
prima vaccinazione, rendesi necessario 
rinnovare l'operazione dopo alcuni anni, 
affine di viemeglio guarentirsi dalla 
predisposizione ad incontrare la malattia. 

Per norma infine delle famiglie che 
hanno diritto alla v ceinazione e rivac­
cinazione (jratnite, vuoisi avvertire che, 
nei giorni ed ore da determinarsi dai 
singoli Medici Condotti, le operazioni 
presso le rispettive Parrocchie verranno 
praticate, giusta il desiderio degli ac-
correnti, o col pus umanizzato, cioè da 
braccio a braccio, a mezzo di scelti 
bambini vaeciniferi; o con quello som­
ministrato dal locale Comitato di vac 
cinazione animale, residente in Via S. 
Gaetano, N. 3394. . 

ìlenefleenxa. — Godiamo di dare 
• 

pubblicazione alla lettera seguente, in 
cui si annunzia un generoso atto dei 
Droghieri e Fabbricatori di cera della 
nostra città: 

Onorevole Sig. REDATTONE! 
Una Commissione dei droghieri e Fab­

bricatori di cera di questa città, pose 
oggi a disposizione di questo Consiglio 
la somma di L. 1112 : *»0, onde concor­
rere alla inaugurazione di una nuova 
Casa d'Asilo nella Via Portello, "al cui 
scopo la Commissione avev^ già raccolto 
pressoché il necessario. 

Sig Redattore, voglia ella annunciare 
nel suo reputato giornale, quest'atto di 
splendida beneficenza, il quale servirà 
di nobile eccitamento alla carità citta­
dina, senza la quale non potrebbesi 
provvedere* ad un bisogno da lungo 
tempo generalmente sentito e per di­
fetto di mezzi finora insoddisfatio. 

E con tutta considerazione La ringra­
zio. 

Dal Consiglio d' Amministrazione de­
gli Asili infantili. 

Padova li 15 Aprile 1873. 
IL PRESIDENTE 
GUGLIELMINI 

- „ i 
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e domandando; nessuno ha veduto il 
fanciullo, nessuno sa darmene notizia. 
Più tardi non potei a meno di conside-
rare come quasi un miracolo che non 
fossi scoperto malgrado la mia agita­
zione, e che la spia si fosse allora al-
lontanata; in quel momento appena ci 
pensava. Suonava il segnale della par­
tenza; se io rimaneva era perduto, e 
moglie e bambina restavano abbando­
nate e senza sostegno sulla nave che le 
portava nel vasto Oceano verso una 
terra straniera e remota. Orribile era 
la scelta, ma fu pronta. Non posso dirti 
come io risalissi nel bastimento senza 
il mio figliuolo, e ciò ch'io provassi al 
vedere dileguarsi il lido dov'egli mia-
neva solo esposto, a tutto; la patria da 
cui mi staccava per sempre, mi fé'sen­
tire allora ancor una volta l'amarezza 
di una esistenza distrutta, e quello i-
stante pose il suggello alla, nostra se 
parazione, e perfino alla rimembranza. 

Il giorno dopo Io sbarco a Nuova 
York scrissi al fratello di mia moglie., 
ma passarono delle settimane pria che 
la lettera partisse, ed altre quindi pria 
che arrivasse. Mio cognato si pose, al­
l'impresa dello ricerche con "caldo zelo 
e con verace interesse; andò egli me­
desimo ad Amburgo e fece ogni possi-

I -
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bile passo indarno; non trovò la più 
lieve traccia, del nostro fanciullo: egli 
era ormai perduto.» 

Foresi si tacque; il suo respiro era 
grave ed affannoso; ma .lane assorta 
nell' appassionata sua aspettativa non* 
avea pensato ad impedire una cornino 
zione che poteva essergli pericolosa e 
fors'anche mortale; tali delicati riguardi 
non esistevano qui tra padre e figlia. 
Ell'aveva da intendere da lui una con-
fessione, da ricevere un incarico, e 

h . . . 

quando pur ciò avesse dovuto accele­
rargli la fine, egli non lasciava per que­
sto d'esporre quanto era necessario, nò 
dessa d'ascoltarlo, poiché ormai doveva 
esser fatto. Così dopo, breve, pausa egli 

che allora erano ancora selvaggi e disa- dicato nel sapere ch'ella era figlia d'un 

seguito 
« Con quest'ultima vittima parve .al(in 

sazia l'avversa sorte: non appena tocco 
il suolo americano ebbi meco la buona 
ventura. A New-York m'iobatfei m Atkms, 
che colà meschinamente campava in un 
posto di scrivano, ed egli ebbe a salvar 
me e il mio picciolo avere da una com­
briccola di raggiratori F che avean già 
quasi colto nelle loro reti l'inesperto 
nuovo .venuto. Io, riconoscente, gli of­
fersi di condurlo meco verso l'Occiden­
te;, e, com'egli, non avea nulla da per­
dere, mi seguitò fino in questi luoghi 

bitati. Noi abbiamo adoprato la prima 
scure nella foresta vergine, e fabbricata 
la prima casa di legno; forse ti ram­
menterai tu pure di quando eri ancor 
fanciulletta, che tuo padre stesso coll'ac-
cetta e colla zappa andava nel campo, 
mentre tua madre in casa faceva quanto 
avrebbe fatto una serva: se non che 
ciò non ebbe a durar lungo tempo. La 
nostra colonia crebbe rapidamente e si 
fece forte, poiché oltre ogni dire erano 
prosperi il suolo e la situazione, sorse 
la città, fu costruito il porto, i terreni 
che io aveva acquistato a viiissimo prezzo 
divennero d'un valore venti o trenta 
volle maggiore, e le intraprese alle quali 
mi posi in società con altri ebbero suc­
cessi che olirepass rono le nostre spe­
ranze. Ottenni anche nel più alto grado 
la già tanto ambita parte alla vita pub­
blica con tutta lu sua importanza e con­
siderazione, ed ora, o Jane, ti lascio in 
tale stato, in tale condizione, che Mr. 
Alison medesimo dovrà stimar un onore 
l'ottener la tua mano.'» • 

, s*Lo so, padre miol » In questo mo­
mento nella sostenutezza di Jane l'alte­
rigia si lasciava scorgere più che mai 
grande, ma non era la superbia comu­
ne, era un orgoglio evidentemente ra-

tal padre. 
Forest, con uno sforzo che chiara­

mente addimostrava come le forze gli 
andassero mancando, si affrettò alla con­
clusione. 

e Non ho d'uopo dirti che non ho 
mai pretermesse le ricerche di tuo fra­
tello, che anzi senza posa le rinnovava; 
più tardi poi quando ebbi mezzi in mio 
potere ancora per più anni le continuai 
senza risparmio di spese ed usando di 
ogni relazione: sempre pari ne fu il ri­
sultato: senonchè io alfine ne trovava 
in te un compenso; tua madre invece 
non potè mai rassegnarsi alla perdita 
del figliuolo. Ella serbò fino al termine 
della sua vita la speranza che lo si po­
tesse ritrovare, speranza a me già da 
un pezzo svanita, ed anzi a' suoi estremi 
momenti volle da me la promessa che 
dopo la sua morte sarei andato in Eu­
ropa per farne alfine àncora in persona 
un'ultima ricerca. Io glielo prometteva 
poiché la recente amnistia aveva tolto 
il bando che siri poco prima mi vietava 
di riporre il piede in patria, ed era ap­
punto in procinto'dì far i preparativi 
necessari! per una lunga assenza, quando 
mi colse la malattia. 

(Continua) 
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Fiera . — Uno che si professa rispet­
toso delle leggi, a cui però non possia­
mo dire «li credergli sulla parola perchè 
mantiene l'anonimo, ci muove in lettera 
per la posta la seguente domanda: 

t Perchè oggi (18) il Municipio non 
tha date le disposizioni relative per la 
t solita fiera ? 

Per compiacere il misterioso interpel­
lante abbiamo fatto un passo lino al ci­
vico numero 1, e spiegata la lettera 
sotto gli occhi degl' ispettori municipali, 
hanno risposto cosi: * 

« Le disposizioni non erano mancate: 
«tutto era pronto per collocare le pre 
«scritte barriere: le guardie dalle sei 
« del mattino sì trovavano ai loro posti 
«ma nelP assoluta mancanza di concor­

r e n t i alle fiera le solite disposizioni 
«restarono sospese. » 

Così è: le abitudini tradizionali, spe­
cialmente in materia religiosa, non si 
sradicano tanto presto con un decreto: 
bisogna lasciare al tempo la sua parte. 
E poi ci accorgiamo che poco su poco 
giù vi rimane ancora attaccata tanto la 
popolazione delle città, che quella delle 
campagne. Difatti se ieri, terza festa di 
Pasqua per la Chiesa, i campagnuoli non 

:sono concorsi alla fiera, la maggior 
parte dei negozianti di città tennero pur 
chiuse le loro botteghe, e le poche aperte 
al mattiuo furono poi richiuse non più 
tardi di un' ora pomeridiana: il che pro­
verebbe che la voglia di scioperare è 
ancora più potente dello scrupolo reli 
gioso. D*altronde: che prò' per i ne­
gozianti star inchiodati a! banco, se in 
certi giorni gli avventori, per un mo­
tivo o per l'altro, non si fanno vedere? 

Un bell'umore voleva che oggi (16) 
per castigare la gente del suburbio fosse 
proibita la fiera, e si chiudessero le 
porte della citta. Prezioso suggerimento 
invero, e tutto a vantaggio di questa e 
del commercio!? 

Monelli. — Sotto il portico ch'è ai 
lati della piazza a giardino dei Carmini 
tutti i monelli del vicinato si sono data 
la posta, ed ivi giuocano ai centesimi, 
o tirate fuori certe cartacce fruste ed 
ammuffite improvvisano loro giuochi sul 
selciato, come ad un comodo tavoliere. 
Perchè voi uscendo di casa dovete pi-
gliar la volta, e lasciarli a loro agio, 
senza che niiiho mai venga a disturbarli 
nelle loro imprese, siano guardie di pub-
blica sicurezza, siano municipali. 

L'altro giorno chi scrive ne ha man­
date duo, che per loro encomio vi si 
recarono subito, ma appena volte i ra­
gazzi ricominciarono. Bisogna sorpren­
derli, e impaurirli, altrimenti non se ne 
fa nulla, e non è un gran male estirpare, 
oltre il comodo che ve viene agli abi­
tanti di quella casa, i germi di ozio 
sita, e di vizio che quei monellacci così 
di buon ora addimostrano. ' La peggio 
si è quando raccattano dei rimasugli di 
pietra, e giuocanli a mo' di palle, che 
allora non mi farebbe sorpresa al primo 
uscir di casa, che qualcuno di quegl'in-
quilìni dovesse tornarvi a bagnarsi il 
cocuzzolo ferito, od a fasciarsi una gota 
maltrattata. 

Se si pensasse che il giardino in ge­
nere ha d'uopo di sorveglianza, e quab 
che guardia s'abbattesse a farla, potreb­
be tenere un occhio qua e là e mettere 
a dovere quegli indebiti usurpatori del 
sottoportico. 

Cane raccolto. — Ieri sera, circa 
le ore sette, presso all'angolo del Gallo, 
un giovanotto negoziante si vide fare 
gran-feste da un bellissimo cagnolino, 
al quale prodigò molte carezze, ma che 
avrebbe di buon grado riconsegnato al 
suo padrone, se gli era possibile tro­
varlo; però nessuno essendosi presen­
tato, il giovanotto raccolse in propria 
casa la povera bestiolina, e fece quindi 
recapito a noi per,gl|indizij a darsi da 
chi volesse ricuperare il cane. 

Versi. - Dalla tipografia Prospenni 
e uscita una poesia,, di5 cui ci venne fa­
voritoun esemplare, ih lode deli* ora­
tore sacro Padre 'Carlo Fèrri, nell' oc­
casione del suo ultimo Sermone Quare­
simale polla -Basilica del Santo. 

t -,9*4 fi* s* 

ntomee. — Oggi alle ore H ant. il 
comm. Piccoli sindaco di Padova univa 
in matrimonio la signorina Guerra Lau­
ra, col signor avvocato Contini dottor 
Cesare di Milano. Erano testimonii al­
l'atto il signor Giusti del Giardino conte 
Ginlio ed il sig Bolognini avy. Giulio. 

Mandiamo i più sinceri augurii di fe­
licità agli egregi sposi, e partecipiamo 
di gran cuore all'intima gioia di fami­
glia dell'illustrissimo signor Procuratore 
del Re avv. Francesco Guerra, che da 
Vi.rii anni abbiamo avuto la fortuna di 
conoscere ed apprezzare per lo acume 
dell' ingegno, la cultura della mente, la 
lealtà del carattere e la cortesia dei 
modi. 

Nottate Militari. — Il ministro 
della guerra prescrisse che venendo a 
morte uffìziali della milizia provinciale, 
i comandanti di presidio dovranno far 
rendere loro gli stessi onori militari 
che dalle vigenti discipline sono pre­
scritti per gli ufficiali dello stesso grado 
dell'esercito permanente. 

— Il corpo dei volontari di un anno 
ha dato testé un buon contingente di 
ufficiali per la milizia provinciale. Nel 
solo distretto di Genova una trentina di 
volontari furono, di questi giorni, pro­
mossi al grado di sottotenente. 

Assassinio. — Leggesi nella Gaz 
zetta Ferrarese del 15: 

• 

Ieri sera verso le ore undici venne 
assassinato nella propria casa, situata in 
via Ariosti, il signor Venceslao Nichi -
soli agente del marchese Strozzi e pos­
sidente agiato, che a quella si era re­
stituito venendo dal Casino dei Nego­
zianti. 

Sembra che i malfattori si fossero in-
trodotti furtivamente in casa aprendone 
la porta, di solito chiusa col solo sali­
scendi, mediante un grimaldello, ed 
ivi aspettassero lo sventurato che era 
abituato a recarsi a casa in quell'ora. 

Vuoisi che la consorte dell'interfetto 
la quale si giaceva in letto udisse apri­
re e chiudere la porta d'ingresso, e 
quindi un tramestio nello studio del ma­
rito ; che poi avendo essa chiamato que­
sto per nome e non avendone avuta ri­
sposta le sorgesse naturale il sospetto 
della presenza dei ladri, epperò alzatasi 
dal letto e dopo chiusa per bene l'en­
trata della propria camera, fattasi alla 
finestra desse l'allarme, e gridasse al 
soccorso. 

È un fatto poi che alle grida della 
misera signora accorsero due guardie 
di P. S le quali trovavansi di servizio 
a non motta distanza; ed entrate queste 
nell'abitazione la di cui porta venne 
loro aperta dalla suddetta, in una pic­
cola stanza a pian terreno subito all'in­
gresso della abitazione trovarono il si­
gnor Nichisoli steso al suolo ed assas­
sinato con una larga ferita alla gola e 
con altre al cuore, al ventre ed in altre 
parti del corpo, ferite tutte d'arma da 
taglio; e deformato così che presentava 
il più truce spettacolo. 

Quell'infelice era anche stato depre­
dato dell'orologio con catena d'oro; ed 
essendosi trovata sossopra ogni cosa nei 
cassetti dello scrigno, si ha ragione a 
ritenere che gli assassini abbiano pure 
involato del danaro. 

Tanto l'autorità politica che quella 
giudiziaria unitamente all' arma dei reali 
Carabinieri si recarono subitamente sul 
luogo per gì' incombenti del loro istituto : 
e si stanno praticando le più attive in­
dagini per iscoprire i colpevoli. 

La città è tanto più commossa per 
questo orribile misfatto, inquantochè il 
sig. Nichisoli godeva meritamente la sii-
ma e l'affetto dei buoni. 

Uflh»le dello S ta le Civile 41 * a -
deva. 

Bnlhttino del 15 aprile 1873. 
NASCITE—Maschi n 3 femmine n I. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Vaccari Luigi 

fu Francesco, celibe, viaggiatore di com­
mercio, con Oliani Teresina di Pietro, 
nubile, possidente, entrambi di Padova. 

MORTI; — De-CesareGiovanna di Carlo, 
d'anni 1 111 , ,-

Palesa Antonio di Angelo, d'anni 3 t r2. 
'$ Codato-Cappelletto Annunziata fu Ur­
bano, d'anni 68, domestica, coniugata. 

Un bambino esposto di giorni 24. -
Tatti di Padova. 

Bonfà Pietro fu Olivo, d'anni 69, ta 
gliapietra, di Battaglia, coniugato. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I 1» A » O V A 

17 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore H m. f>9 s. 28,4 
Tempo medio di Roma ore 12 ni. I s. Rft,S 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dai suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

1 5 Aprile Ore 
9 a. 

Ore 
3p. 

Baroni, a 0° — mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo 

* ; * 

759,o 7581 
f 15"4f2006 

8,79 7,50 
67 47 

NE 1 SSE l 
ser. ser. 

Ore 
i)p. 

y * —i «IÉI^ , É f c J „ , 

758,0 
f 14° •• 
10,' 5 
82 

OSO! 
ser. 

• 

Dal mezzodì del 15 al mezzodì del 16 
Temperatura massima ==* -f- 21°.7 

» minima = -|~ 9°,8 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Brindisi , 15. -- Il vapore Pera, della 

Compagnia peninsulare ed orien­
tale, è partito da Alessandria ieri, 
lunedì, alle 9 di mattina, eolla 
valigia dell'India, alla volta di 
Brindisi e Venezia. Ha a bordo 
11 passeggeri e 2250 colli di 
merci diverse. 

Genova, 15. — I 20 franchi da 22.95 
a 22.97. 

Milano, 15, - I 20 franchi da 22.96 
a 22.97. 

» Sete. Affari nulli. 
Padova, 16 aprile. 

Bovini . — Più di quanto si credeva 
per una Fiera trasportata, quella 
d'oggi fu discretamente attiva : 
prezzi sostenuti, ma <;i furono 
delle transazioni. 

> 
ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 
Carmagnola. — Inscritti 1759 — À-

lasia, consigliere di Stato, 261 — Co-
lonn. Morra 184 - Comm. Pio Rolle 128. 

Vi sarà ballottaggio fra i due primi. 

Salute di Sua Sant i tà 
Leggesi nell' Osservatore Romano in 

data 14: 
Questa mane in sulla mezza meridiana 

la Santità di Nostro Signore ha ricevuto 
in particolare udienza S. A. il principe 
Adalberto di Baviera. 

Dopo T udien/.a sovrana S. A. è pas­
sata a complimentare S. E. R. il signor 
card. Antonelli, segretario di Slato. 

La indisposizione di S. S. va la Dio 
mercè sempre gradatamente scompa­
rendo, secondo l'andamento ordinario 
delle affezioni reumatiche di cui il S. P. 
è slato in questi ultimii giorni affetto. 

Le misure di precauzione a cui è an­
cora soggetto per consiglio dei medici 
sono dovute alla incostanza della sta­
gione, e alla legittima sollecitudine che 
sveglia in tutti la conservazione della 
preziosa salute dell'ottimo principe. 

la Francia. Ecco in proposito quello die 
possiamo dire con esattezza. 

Il sig. Ozenne dopo avere verbalmente 
scambiato alcune idee e eoi ministni-e 
coi segretario generale del ministero di 
Agricoltura e commercio, presentò, come 
si suol fare in simili negoziati, le sue 
proposte in iscritt . 

Il ministro deve ora rispondere ugual­
mente in iscritto, indicando quali fra le 
proposte accetta e quali respinge. 

Tuttociò naturalmente richiede tempo; 
né è da meravigliare se la risposta del 
governo italiano non sarà pronta che di 
qui a due mesi. Solo allora quando il 
governo francese ne avrà preso cogni­
zione, il signor Ozenne avrà motivo di 
•tornare in Italia, per iniziare le vere 
trattative sui punti nei quali non vi fosse 
accordo fra i due governi. (Libertà) 

— Sullo stesso argomento il Ptccofo 
•di Napoli scrive: 

Possiamo riconfermare ciò che già il 
mostro corrispondente e quello della Gaz­
zetta piemontese hanno annunziato: che 
non prima del prossimo settembre sa 
ranno riprese le negoziazioni pel trat­
tato di commercio fra Italia e Francia, 
restando fin da ora assicurato ai nostri 
olii il dazio di soli tre frarìehi per l'im­
missione in Francia, come fu stabilito 
dalla tariffa convenzionale del 1863. 

Le notizie della Spagna sono motto 
confuse : la condizione politica è piena 
d'incertezze. 

Però tutto fa presagire che il mare­
sciallo Serrano, intorno al quale si vanno 
raccogliendo i conservatori, e tutte le 
loro gradazioni, sia chiamato a divenire 
l'arbitro della situazione. 

Istituto Educativo Interna ziona'e 
Le scuole di questo Istituto si riaprono 

venerdì 18 corrente mese alle lezioni del 
secondo semestre. 

Si ricorda che le lezioni abbracciano 
quanto appartiene alla scuola elemen­
tare inferiore e superiore, alla tecnica-
ginnasiale pei maschi, e a quella di per­
fezionamento per le signorine. 

L'istruzione della scuola elementare 
inferiore, la quale sortì a buon esito, 
come ponno testimoniarlo i signori che 
onorarono di loro presenza le prove del 
semestre decorso, sarà meglio compiuta 
pel maggiore sviluppo dei principi! del 
sistema Fròbelliano e dei migliori si­
stemi inglesi, come sarebbero gli eser-
cizii a voce, le marcie ed altri esercizli 
ginnastici accompagnati dal canto , i 
giuochi istruttivi e simili Per facilitare 
il giovarsi dell'istruzione di quest'ultima 
classe infantile, avvertiamo che la tassa 
mensile pei bambini di età inferiore ai 
7 anni, sarà di sole lire 5. 
2-294 

anche subito vasta bottega con annesso 
magazzino e cantina, provveduti di o-
tensili ed attrezzi di casoleria e farinaio 
e da locarsi anche senza i medesimi, 0 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. An­
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 21-8 

x = 

, I giornali d: Francia riempiono le loro 
colonne coi particolari della lotta elet­
torale nel dipartimento della Senna. 

Il risultato di questa elezione dovrebbe 
avere una grande influenza per il go­
verno del sig. Thiers, e per l'assemblea 
di Versailles. 

CURA IIADICAUi ANTlVIMII i 
PRESSO LA 

FARMACIA &ALIiiaANI 
in Milano Via Meravigli numero 24 

• L ì 

Polveri Antigonorroiche, tolgono Ha-
fUmmaziona ed il brucio* -;> ad ogni gè-
nera di hlennorrea, — Presso L. 1.60. 

Pillole Antigonorroiche adottato aio* 
dai 1851 negli Oipitali di Berlino p«*f 
combattere la gonorrea tanto recenti 
ohe erouioa. — Prezzo L. 2. 

Iniezione Antigonorroica vegetale g la* 
rifloo radio 1 mente in pochi «ricrai ogni 
genere di blenorrea, senza lasciare una 
oaitira conseguenza. — Prezzo L. 2. 

Per comò lo e garanzia degli amai»* 
lati In tutti i giorni da Uè 12 alle 2 vi 
sarà nn «STINTO Manico, ohe vi siterà gra* 
tu tornente aaohe per malattie venere** • 

** <v* *4 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PIETROBURGO, 15. - Notizie da Chiva 
annunziano che il Kan fece giustiziare 
od imprigionare parecchi parenti e suoi 
Consiglieri, e spedi i prigionieri russi 
al distaccamento di Oremburgo. 

PARIGI, 15. — Una Circolare firmata 
da Vautram, Prezensè, e da altri de­
putati di Parigi sostiene la candidatura 
di Remusat. 

STRASBURGO, 15. - II Consiglio 
Comunale protestò contro la destituzione 
del Borgomastro Lavth, e contro la no­
mina del Direttore di polizia Bach a 
Borgomastro. 

BERLINO, 15. - Contrariamente alle 
notizie dei giornali il Monitore dice che 
i negoziati per V unificazione giudiziaria 
non sono ancora chiusi; quindi non 
puossi conoscerne il risultato. 

VIENNA, 16. — Il Tagblatt annunzia 
che il governo accordò che la rendita 
italiana 50(0 sia posta nel listino uffi­
ciale della Borsa di Vienna. 

MADRID, 15. — La voce di una tran­
sazione nella questione degli artiglieri 
è completamente falsa: la sconfitta di 
Lizzaraga è confermata: essa impedisce 
la sua riunione con Dorregaray. 

PERFETTA SALUTE 

1 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi] 
Azioni « e I 913 f.m. 
Banca Nazionale 

15 16 
73(J0f.rr. 73 56 f.m. 

3 05 « «3 02 
28 8 Hi* 28 871]2 

li4 114 85 

9'* 

Azioni meridionali 
Obblig meridionali 
Credilo mobiliare 
lanca Toscana , 1 
lanco Italo-German.' 

1*405 f.m. 
480 f.m. 

1207 f. m. 
1717 50 

ì A 

109 — 
23821 [2 
478 liq. 
224 liq. 

1I88I{2 
17011(2 
540 f m. 

La Gazzetta d'Italia, 15, contiene i se­
guenti dispacci: 

Roma, 14, 4 20. 
Il Papa questa mattina si alzò alle ore 

11 30 ed ascoltò la messa nella sua ca­
mera da letto. 

Alle 12 15 ricevette il principe Adal­
berto di Baviera. 

Il principe si recò appresso a visitare 
il cardinale Antcnelli. 

i * t 

Lo stato di salute del Papa è assai 
soddisfacente. . 

Roma, 15, ore 2 poni. 
Esattissime sono le informazioni da'-

levi dal corrispondente vaticano. 
11 Papa trovasi sempre infermo in 

letto. 
Le voci di miglioramento sono false; 
Stamani il papaèpiutt sto peggiorato. 

• • • • ' . 

I giornali si sono occupati a questi 
giorni delle ultime trattative scambiate , . 
dal sig. Ozenne col nostro governo, a 1 ^ ^ ^ ? l P ^ W ^ S u n 

j4 j ,•" „ . -, . Spillone da petto in diamanti legalo in 
proposto del trattato di commercio con o r o p e r f i l l t 0 i e r i m a t t i n a d a g G io . 

vanni al Ponte di Legno. 1-2 

M fi"iÀLUki 
Teatro Concordi. — La drammatica 

Compagnia Aliprandi rappresenta: La 
Donna e lo Scettico, di P. Ferrari, con 
Farsa. — Ore 8 1(2. 

. t W W *» hi i M i | •* - **>-»*-— ^ f ' 

| Boi toliimmeo Moschin, ger. responsalìle 

, __. . , n e v 
gin »e»tlenite a tu t t i s e m a m** 
dfielne, uiedfluiate 1» deliziosa 3i#-
valenti* AraVitaa Barry Da Bnr#y 
di Londra* 

• . 

3) Niuna malattìa resiste alla dolce 
Bcvalenta A r ab ica Da Barry di Lon­
dra, la qiale arisce *rnza me Heine 
né purghe né sptoO le dispepsie, gastriti, 
gastralgie, acidità, pituita, nansao, vo­
miti, costipazioni, diarrae, tos«e, asma* 
etisia, tutti l disosiiui del Detto, della 
gola, del flato, dalla vose, dai bronchi, 
mala alla vaseica, al f sgato, alle reni* 
agli Intestini, mucosa, cervello e del 
Bangio. 

N. 7 j,000 cure, oomorese quelle di molti 
medioi, del duca di Pluskow e dalla si­
gnora marchesa di BròhAn, ecc. 

Cura n. 54,911. 
Barr (Bas-Rhin) 4 giugno 1861. 

Signore - La Revaleuta ha agito so­
pra di me in modo meraviglioso; mi ri­
tornano lo forze e mi anima una naova 
vita come quella della gioventù. 

Il mio appetito, ohe per molti anni fa 
nullo, mi è ritornato mirabilmente e Ut 
pressione e contrazione nervosa al capa 
che si erano da quaranta anni fissate 
allo stato croni 00, non mi tornmntana 
più. DAVID RUPF propietario. 

Più nutritiva della carne, essa fa eco­
nomizzare 50 volte il uno prezzo in al­
tri rimedi. In seattole di latta: i{4 di 
kii. 2 fr. 50 oent.; Ii2 ktt. 4 fri 50 oent, 
1 kil. 3 fr.; 2 Ij2 kil. 17 fr. 50 contea.* 
6 kil, 36 fi\; 12 kil. 65 fr. BRseottl d* 
fitevalenta : scottole da li2 kil. fr. 4.60: 
<ia 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Como. 
2 via Oporto, Torino; ed in provicela 
presso i farmacisti e i droghieri. Rao-
c orna adulino anche la Revaleuta a l 
Cloeealatte in polvere o in Tavo le t t e 
per 12 tasze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazza. 
4 fr. 50 cent.; par 48 tazze 8 franchi. 

Il pubblico è perfettamente garamito 
contro i «arrogati venefici, i fabbricami 
dei quali sono obbligati a dichiarare QOB 
doverli confondare i loro prodotti eoa 
la Revalenta Arabioa. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, ZarettL 
Planari * Mauro, Giulio Vlviasii Urm. al 
due .OK'TÌ, Gavazzali! farm. — Pordeno­
ne, Rov glio, farm. Vara*oiai — Porto-
grnaro, •. Maltpleri farmaoiaU — Ro­
vigo, A. Diego, G. Caffagnoli — 8. Vite al 
Taghumouto, PUtro QàarVara fartnac afc-

Tolraezxo, Giù». Chiami farm. — 1 re« 
vi«o, Zanetti — Udine, A Fiiipuxsi, C< m-

— Venezia, Ponci, zaaap ronl, 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, lel-
lVaato, A. Longiga — Verona, Franreioo 
.CÀsoU, Adriano Frinzi, Cesare Beggiato 
— Vicenza, Luigi Maiolo, Valeri — Vit-
torio-Cenoda, L. Marchetti farmacista — 
B«s«ano, Luigi Fp.bris di Bffildassaro-— Fal­
lano, E. ForoalUni — Feltra, Nioolò fai» 
l'Armi — Legnago, Valeri — Mau-ova, 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderzo, 
L. Pottini, L. Diimnti. 

\ 
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e K fucile evi tare BB a a r r ^ a t l •elettevi, 1 fafiftrtaaaatl di «ime-
essendt^ (rahMIftatl di pultMleKire efie non si de vane eeufemdere 

3fl levo prede t t i cella RÉVÀUMTA. ABABICA B « Harry. N«a accet tar* 
«eatei e n e tavolétte BWIE» l e n a r t r a Urina «opra 11 Miglile* « Barry 

Harry e f o m p , li©ndon» » 

NON PIÙ 
• i l * l 

GII RESTIT 
SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

*»<*?«$ j«n*ee"e? 5 « '.cd4FfH»ie*«K /#•**!»*«« %é<***g>**, 
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DU BARRY DI LONDRA 
_ t i . • ( i t t i r i j ( *"* ? S f • * 

IIHPOHTAWTIB Da «ggi in poi u n « e i e n n l m n t e oli cattura aaii battente 
per la Revalenta. Mediante «a precetto brevettata liamo ptrrenuti a torrefai* a farina. 

Le »c»tolc di Intesta Révalentm iene munita di ittniiioai stampata in reeta, «entro quella 
«tfacnti la Aevaltnfa cruda hanno, cotae è noto, istruzioni eUrapaM ia ne*a. 

dalla Atvafanfa ne migliora coneiderebilmeate il aapore, «4 na il vantatgie di 
riipArmiare tempo a fatica per cuocerla, 

GuarUoe ra lealmente le cattivo digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stfóiehesat abfoaìa, 
amen-oidi, glandolo, ventosità,, palpitaMone, diarrea, gontieasa, capogiro, renaie di oreeobi, addita 
aituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erodease 
franchi, «pnKimi ed infiammatone di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del legata, 
Bervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro» bronchite, tasi (aea 
«unione), pneumonia erosione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isterìa, 
- — : .*» * _ . a l I i * I È %M J a « » x a i a i e « mm * m e a a K A 

igliore eorroboraate pej fenoiulli deneii o par 
H persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di earni ai più stremati di fono. 
JfeewJMitta Bfl volta il tao fratte é mitri rimedi 0 nutrice meati» the la eam», facendo Avnp» 

doppi* eoontxnia, 
Wlntrmtt® dS 95,000 ftuerlgleiil 

Cara «• 7B,8U Bra* U (ebbra* i m 
Basendo da due anni ohe mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pi* 

Visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la aoa 
tasi abbastanza lodata Rcvalent.* Arabica, 0 DO ottenne un felice risultato, mia madre trovando» 
tiro «russi ristabilita. Chea» A treno* CAMO, 

CUT* *• 68,184. Pronetto («Man*, di Mandavi), «A ottobre \U%. 
. . . La posse assicurare che da duo anni usando questa meravigliosa iteoafenta, non sento pia 

•Jcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. ' 
Le mie gambe diventarono forti, la mia visto, non ebiodo più occhiali, il mio stomaca è robu­

sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facete 
Viaggi t piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca lo memori*» 

«r* D. P. GsniLti, laureato in teologia, arciprete di Frasette. 
Parigi, 17 aprilo 1808. •• 

Signor» — In seguito e malattia: epatica io era caduta in uno stato di deperimento ohe durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggero 0 scrivere; ie soffriva di battiti nervosi por 
tutto il corpo, 1» digestione em difficilissimo., perùateati le insonnie, l'agitazione nervon msop-
portabile, mi faceva errare per ore intere scusa verna riposo, era sotto il peso d'una mortale 
twstajua. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova dalla 
Vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abitualo, nutrimento. Il vero noma di Re-
talenta le si conviene, poiché, gratie a Die, essa mi ba fatto rivivere e riprendere la mia po-
•i*i*ne sociale. ' " Marchesa Da Baia i* . 

Cura n # 71 ,160. Trapani (Sicilia* 18 aprile 1868 . 
Da vsut'amti mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otte 

inni \)0i da uà forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tante che non poteva fere uà 
Sasso nò salire un solo gradino; pia, era tormentata da diuturno insonnie 0 da continuata man-
tenxa di respiro5 l'arto medica non ha mai potuto giovare; ora facendo n » della vostra Rtvolent* 
Arabie* Du Barry, in sette giorni speri la sua gonfiezza, dormo tutte 1* notti intiero, fa lo sue 
lunghe passeggiate, 0 trovasi perfettamente guarita. (àiAXAtio LA B A R I H U . ) 

« 4 

'H „ . . - „ , . , , . . . .„ ii Paceco Sicilia), « marza 1871. 
Da più dì «piatir* anni mi trovava afflitto do diuturno indigestione a debolezza di ventricofe 
e, da farmi d'upmr* del riacquisto della mia salute. •<& 
Tatto le cura prescrìttemi dai medici e da me scrupolosamente osservata non vallerà che Y 

/^«maggiormente guastarmi lo etomaso ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultime esperimenti 
«vendo adoperato 1* Revatentm Arabie* Du Barry e C. di Londra, ricuperali, dopo quaranta aiorn 
la perduta saluta, 0 troverai era ia istate florido 0 sano. Sia lode agli inventori deua sublim 
Jfavnfcnte Aràbica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. ,,.. Viacama llimua 

i ' B * r e * B l : La scatola di latta del peso di Ij4 di ehi!, fr. 2:50; Ii2 chil. fr. i:VQ; 1 ehfleò 
Ir, 8; 2 chilogr. e lj2 fr. 17:00; 6 chi), fr. 56j 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori 0 persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiane confezionata i 
* .- B I S C t t V I ' l ' I M Rl&VAaLfiraVA ' 

Petti Rkeottt si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, - • 
(grappandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, ciocoolatte, eoa. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nauseo e vomiti in tempo di gravidanza 
«Viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,febbricita 0 cattivo gusto al palato levandosi il 
pattino»* oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, comò agli, cipolle, ewu, a bevande al 
ftaliche, a dona Taso del tabacco da fumo. • 

Agevolano il sonno, lo funzioni digestive e l'appetito; nutriscono ne) tempo stesso più che U 
ttrne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persoue le più indebolite. 

I n l e s a t e l e «91 f l l b n r a Inglccae I4. <£:59 

9a l'appottito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polloni, del Distoma muso'' 
IATO; alimento equwite, nutritivo tre volte più che la carne. 

Peggio (Umbria), 29 maggio 1860. 
Pepo 29 anni di ostinata ronzio di orecchio e di cronico reumatismo da farmi staro in lett« 

latto rinverò©» fiualntente mi liberei da questi martori, mercè della vostra mcravgliosa Rewlente 
c i Ciiccelatte, FaARcasco RIACONI, sindaco. 

Cura n* 70,406 a*lir.j Cadice (Spegna), 5 giugua*i868; : 
Signore -~. Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio d 

»oìti anni di dolori acuti agli intestini e di iniouuie continue, i perfèttamente guarita colla ve 
•Ira incomparabile Jtamfoata ai Cieceehtte. VKBKVI MOVABO. 

Cura «•65,715 Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, etl 

tra oppressa da ^nsounia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazi 
alla Rcvalent» ni Cioecoiatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da km,;: 
tempo non era più avvezza. H, *i Menno*-». 

P r e s a s i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:50; per 24 fr. 4:}>0.- per 48 ftv £; 

Ber 120 fr. 17:50. In Tavolette: per 1% tazza fr. 2:K0; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8.'.' 
fSped^zione in provincia contro vaglia postale 0 biglietti della Banca Nazionsk 
1 Deposito Principale: Ba r ry dai » a r r y e tjeawp. 2, via Oporto, Tortito. 

S ^ l v e i x d i . i O X ' i : • H * A » ® V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Giulio VMajM, (* • 
macia dei Due Cervi; Cuviizzsni,'farmacista. }t-0^w 

(«ORNALI DI PADOVA 
£_i_ >VvWM« **•*+••* 

28° Reg( imei>to Fanteria 
Essendo vacante nel suddetto reggi­

mento il posto di Vivandiere, chi desi­
dera concorrere ad occuparlo dovrà 
presentare all'Amministrazione del Cor­
po i documenti prescritti dal § 784 del 
regolamento sul reclutamento. 

•* ' - li Dt'-éttfra d-i Conti 
9-275 I. CASETTI 

DI ZOLFI 
• 

La Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA 
avverte i sigbpil pi-ssidontl ohe anono 
h quest'anno trov* h%\ TP DVVàdmUk di scelto 
qualità di Zolfo <H I t l m t n l e S ic i l ia 
«ia in pn^i cn° maonAto alla più per 
fetta finezza «da pressi convenientissi-
Tii. ., 12-267 

BORDENONE. Rovisl io; farm. Varascini. — PORTUCR^ARO. A. Mahpieri, far%^-R6V1C(V 
"' " " ~ •" S. VITO AL TAGLIÀMEM'O. Pietro Quartara, farmaci!». TOL • V D i e g o ; G. Caffagnoli. 

m.ZZQ. Gius. Cbiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — -UDIK& A, FiUpuaai; Commesoatì. 
TTEMEZIA. Penai; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bcllinato; A Lengega. -n 
VERONA. Francesce Pasoli; Adriano Trinzi ; Ces. Beggiatto. — VICENZA, l u i g i —gialo; Valef 
— V1TTOWO-CENEDA. L. Marcbotti, farm. ~ BASSANO. Luigi Fabri» di Baldassare. — FBW 
y R E . Nicole Daintrmi. — LSGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F . Dalla Cbiara farm Beale. 
ODERZO. !.. CiaetU; L. Dismutti. •? 

t f^ taa4kft *->* B ^ - ^ . ^ . • • * • - - « - • o**. ••, * ^ - - . - ^ - - - +~—-^ • 

* 

.#"','r* -*—• imn***.+ + 

VENDIBILE 
1 

presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto 
,. 'LA 

I J * 

SUOI PR 
OON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 

del March. Pietro Selvatico 

Padova 1868, in 12^ — Lire « 

i r 

CONSUNZIONE ED IMPOVERIMENTO 
DI SRM6UE 

Le Pillole di ioduro di ferro son;o 
giornalmente prescritte dai medici por 
guarire la tisi^ la scrofola^ le affiato in 
cancrenose, per disciogliere le pian­
dole* per combattere 1 mali di sto 
ìtiaco, Vimpoverimento del sangui. 
Virregolarità della menstruazione. i 
pallidi colori, le $upprestionii*óiBùi\ 
però il loro efletto è incompleto c<> 
esse faticano l'ammalato. Prendendo 
in loro vece le Pillole d'ioduro di ferro 
e manganese di Barin du Buissov, 
approvate dall' Accademia di medicina 
di Parigi, i risultati sono più rapici» v, 
più ser i ; l'assenza del manganese dal 
sangue ove si trova congiunto assieme 
al ferro è di frequente la causa delle 
malattie, e somministrando "questo 
nuovo e lemento allo stato puro tal 
quale sì trova nel le Pillole d'ioduro di 
ferro e manganese di Burin du Buis-
son , i medici evitano dogi' insucessi e 
delle ricadute-

UN REMEDIO 
> t ^ 

-
• 

CONTRO LA TISI 
I s ignori Grimault e O , farm^cisvi 

a Parigi, preparano da 20 anni lo Sci­
roppo d'ipofosfito di calce, che è la 
vera panacea della sudetta terribile 
malattia. Sotto la sua influenza, la 
tosse diminuisce, ì sudori notturni 
ces sano , l'oppressione scompare e gli 
ammalati riacquistano rapidamente la 
salute e la grassezza. La sua efficacia 
avendo prodotto numerose imitazioni, 
assicurarsi che ogni flacone porvi la 
signatura Grimault e C i a . Per distin­
guer lo dagli altri, questo sciroppo è 
sempre colorito in rosa. Il suo prezzo 
é di 30 0 / 0 più basso eh' ogni altro di 
questo n o m e . 

GUARIGIONE 
DELLE GONNOREE 

Per guarire la gonnorea, i medici 
soventi volte non sanno a qual medi­
camento dare la preferenza ; il copaive 
è uno dei migliori agent i ; ma sotto la 
forma liquida, come sì trova nelle cap­
sule ge lat inose , irrita lo stomaco e gli 
intest ini , provocando il vomito e la 
nausea. Le Capsule al malico, di Gri­
mault e C i a , non hanno alcuno di 
questi inconvenienti , ed agiscono ra­
pidamente senza faticare lo stomaco; 
il loro involucro, che è formato col 
g lut ine , principio nutritivo del fru­
mento , si discioglie nelP intestino e 
mette il medicamento in contatto coli*? 
v ie or inane . In fine la loro attività è 
doppiala per la presenza dell' essenza 
mat ico , albero del Perù, popolare «la 
secol i fra gV Indiani, per guarire da 
so lo l e gonnoree e blennoree. L'effi­
cacia delle capsule malico ha prò 
calo la loro introduzione nella Russ 

per concessione governativa. 

§ i 

1 1 

w 

I t . H » ' ,>. 

•• «i3«*e*Mia *^t* t%**i , «Wi l , W***^ mesi ^ f f in l tp ir iml '«I l ^ i r » ^ » , a 
., <Fe»« Deutcha Klmik éi iìeriiit* e ilndievA ZitteUrifl di Wwtburg Ifl Agamo 1865 

» 3 febbrai» 1^!««, «<*., « e . ) Iflf l' 
Presso il cbimice O . « A B ^ S a A r t f f l Vie M^ravigU, Farmacista 2* , Milano. 

Non y 
«m-eff, tuli 
svarinti rin 
M .. . ...ffl _ 
oepsUno può presentare attestati co! suggello della pratica come per queste PiHole, che venneré 
aJottate quasi come cscluaiv» rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebbene l'iaroatore sia italiano e 
di cui ne parlarono i giornali qui sopra eitati. ' 

Ed infatti, unendo case alla vi» lù .specifica anebo ima asione rivulsiva> e o e , comònltendo |« 
Conorreaf agiscono altresì wm» purgative:.ottengono ciò che dagli altri sistemi non si mh flttfli 
nero, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie l» stadio di incubazione e c"oWi breve e spesso innsscVvato ch« 
mutile è il parlarne, s;enernlmeriL Hppona si accusa il senso di dolore lungo il catini*,-'lo siillkV 
dio Gonwroico %i presenta pm- *M. cosicché si può dividere il corso della malattia tn 3 Rtadk 
cioè: infiammatorio, che è il più doloroso, gonorroico, quando l'infkimarnione locale o .liminuit» 
e la blennorrea aumenta; e decrescente. Avvi poro un altro stadio che è quello Cronico, ma ?c-
cade solo quando l« malattia, e per la nessuno cura, o per l'insufficienza dei rimedii, o nrr mn 
causa inerente all'lndiyklua «(tetto, invece «li decrescere si mantiene senza dolore od Kili-JHmiv.ione, 
e dà quella goccia di pus, per cui venne chiamato anche Goccctta militare. Catarro 'Wètratij '*}<*• 
nico, periodo cronico, Blennorrea. 

nell'altro senso, cerne dall'istruzione 
Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e soddWfif>rfl»j 

con queste Pillole e sono: i ristringimenti uretrali, difficolta nell'orinarc senza l'uso delle cande­
lette o minugie, ingorghi eosorroidarii deMa vescica, »\ nella donna che nell'uomo, sema dover ti. 
correre alle sanguisughe: come pure nella Renella, ohe dopo l'uso di 3 scatole di qttósie pillole 
va a cessare e scomparire. 

< n DWO JB D054I . — Halli Gcworret «e«U osm recente, prenderne due assieme alia mat­
tini • due alla wra, aumeatandma du« al sucxso giorno, dopo 3 giorni e portandole sino n novr 
al giorno: sempre osenc'ora prìmiv del pasta. 

Ofelia (!onarraa cranica, nei irtringimenU aretwli, dafficolti aell'orinaro, ingorghi emorroHUrii 
della vetckft, contro la Uuouma dello damo, prendcime dut al mattino a due alla s&ra? * riè 
anche t|ualehe giorno dopo ceasati questi suoli. 

• 

sterna dietetico, a ir infuori di queìh e 
dr> L<S»Ì sorta di fette*, prireaione, di 
arennutizeati. 

WEB; Guardarsi dalle eentiaae imitaaieai. 
. I nostri raediei con tre scatole guariseeno qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone di piò 

per la cronica. 
Contro vaglia postale di I<. ». i O D in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pil­

lole antig<movroiche„ — In ». &© per le. ftaneva; l i . » . « © per V lnehiHena SJ. 3 . 13 pel 
Belgio; L. 8. 4» per gli stati Uniti d'Ammeriea. 

ACO«JA 8BOATTa*A O. « A I Ì I Ì E A W I 

Uaasi queata liquido durante lo goaamo, ti pur bagm locali di 10 minuti dna Vòlte al giorne* 
come nwa per infiamoMiaione del ««valoa paso due tolto al giorno, sempre attengati CÒD doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in injesione sempre aHtmgata coma sopra, tra volta a9 giorno, spingendo eoa 
forza l'aqua onde possa inaf&are lo parti piò profonda. 

E mirabile la aua aiiono nello contusioni od ififiammittioni locali osterà*, inzuppando dei pat> 
nolliru, o applicandoli por duo giorni sulle parti daleati od iafiwnmaté. 

É assolutamente vietato o di perìcolo l'uso' intorno di quest'acqua per gargarismo, © molto prà 
nello malattie degli occhi. 

L'acqua «edatira vale Uifis. l i r a e eent. fl© alla Bottiglia, da allungarsi in \y\ IHro d'jc-
qua, ;'?,.mediante un vagHa postale di IJ« t $& ai spedisce franca di porlo in 'tntta Italia i 

• J ì c i t e r e d i r l a g i r a a l a i ^ n e s i t o , A t t e n t a t i BieilSel <e vftelfcte«t«» n«avrc3shno' 
th"s'iunpare un volume; oiti?u.n> s%>lo alcune che toccauo i casi più importanti, a panno ossero 
tc^ipmi anche dal profano alla scieiua. 

3 . tàtmM*. lm<Haiaam«4©»ril©w " Ltttvra del profenor A . " W S I S K Q di Stirtgui * 
I f 0débn MM8. . ( ^ ^ 

Ho usato la vostre Pillole airógotaorroiohe nà primo stedio di questa roataUia, «à sisOeuu 
osai detto abortirò, unendovi l'ecoellenta vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi no ebbi un pronta 
o sorprendente risaltato; mono in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata » -
tra uaa Cronica, a par cui dovetti eontmuare La cura per 1C giorni più che negli altri casi, eoo, 

I I . S t a d i o — l>opo aver carato eoo bagni, purgativi e decotti il mie male, mi giunse** 
5o vostre Pillole. 

L'infiammazione era ©casata dopo ÌS giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima^ 
saia appena prese 6 delle vostra Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
scrivo è totalmente cessata. Non posso che porgervi i miei più sentiti ringrawameati e avervi 
ili spedirmene; due donine dì scalalo per Vuso di questo Comune. 

Dott F r a n c e a c o Oamaaie, Medie* condotto a Bastano. 
Orleans, t 5 Maggio 1869 

C^o«eBet<a ® r e n l « a a lf- Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, 12 li ho erarrti-
ct41e vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale a colle injezioni di Bismuto; i 12 curati asfi 
vostro sistema sono dì già tutti ritornati ai loro corpi» completamente guanti: degli altri, 3 sai 
n̂no guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cure r 

epostc. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, 
immorale'Ì voler eludere la legga: lascio fare a voi, ecc. Dott. <&• Ida far^a 

Medico divisionale ad Or team» 
Pregiatissimo signor T>ott. O. Galleanì 

NapoU, U Aprile 1869 . l i ^ 
!^<r8vog:3fiueit41 isBreÓH'afcBE. — Nella aaia aen tenera età di &4 anni e soitrento pm 

Uriagimcnti por veeetiio affesioni ho ricorso ai medici di qtil or son due anni; fui a Firensa, a 
ìiWtxxto da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricotti o 
me ne tornai qua) era partito, sempre «offerente e cai «udori della morte ogni volta cho dofav« 
•mingere, ed avendo consumato non so quanto donine di minugie o Candelette. Lessi sui Pungete 
di 4./*tl Pannando deHo vostro Pillole a mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpitti a prtfm-
dermeiw, Oh! se le avessi eonoseiuto prima, quanti tormenti e quanta sptsa avrei rfopannfete. 
U^utre vi satiro mingo un poco stentamonta ancora ma scusa dolori a tutte le volte che ne ho 
r.^litt; sono rinate a nuova vita. Indelebile sarà la mio riconoscenza per voi. e venendo a-N* 
\'-<Ai A Del ©ree. 

I "a F I j 

a • - ^̂  

Deposito generale per l'Italia p*es* 
so l'Agenzia A, Manzoni e Comp. 
via Sala, 10 Milano. 

Vendita in PADOVA presso il si­
gnor Luigi Cornelio. 7-14 

la mia casa vi è aperta eorae ad uà salvatore. Tutto vostro : 
Pregiatissimo sig. Gaikoni 

Zworno, 27 Settembre 186!), . 
F i o r i J B t S a n e i i f ,— Il faraiaeista sig. D. MalatesU di qui mi disse Io sterco anno eh 

ir? I*v spedalità che t?se ORO dalla sua Faraueia kasvi la Pillole antigonorroichc, che Ella dicaUntili 
. .«l inai Fimi bmicbi ; volli provarlo su mo stossa «ho da molti anni ero seccate da quest'ina 
jut>ìa e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mia esperienza su le mio clienti, o tutti se »< 
lediAiwia, inmipnoamesita ; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da dareste Scirrose 

>. i:t . - . i p t i n ! 
( ^ i ^ . ^ ^ ^ f ^ . ^ v n d e i ^ a A - n . •, 

?- 1 

* 
Hfoia p iù 

«PELLI BUSCHI3 

MÉLANOGENE 

TINTURA PER ECCELLENZA" 
Bi DICQUEI,URK Alné, di IiOUEN 
Par tingare all'ucante la o««t 

ooi«>r« i captili e la barba senza pe­
ricolo per la, poi le e noma alcun o- ; 
dorè» Questa tintura è ouperloro 
A quelle adoperate Asae «1 
giorno d'oggi, 

labbrica a Boaon, piazza dell'Hotel de Ville, 41. 
Daposito a Parifi, ma d'Enghisn, 14. 

^ r r e s s e I*. « . v>' 
\ Dapaaito osatrala a vendita presso l'Agenda di 
» . Monde, via dell'Ospedale, N. B, Torino, • dai 
fftadpali parraocMaxi a ptofcunieri. —• Spadiuona 
la previaoifl o»tro vafiia postala» 

presso il Proftimioro Guerra » Sa Carlo 

di.'ie stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa eura, coll'uso dell'Acqua «dativa, cb« ài 
1 tir lro<Mi essa si dice guarita. Perciò, e pei grande esaram eba io posso fare dallo sue spee**>-
!.i«i* -deeiderarci eh' Ella lo spedisse a ma direitamosta daudomi quei vantaggi che è solito dare ai 
ÌKfwftfai'* A\ • • •• . ••' ••' • * *****'^s'f! '" 

In attesa di un riscontro lo uaisao il mio m é i r i » o a soao tioa davatisaima serva 

*P%. Sono soddisfatlssima dello su» polvere di fiore di Riso, eccelletita pei bambini, «Atea» 
|a)|a Cipris del Commercio, che spesso volte eoetiooo del piombo, coma mi fe detto* a che dava 
ripara perniciosa sulla pollo delicata dei neeoati. La $à Lei polvaro di Eiso, reado molto naofbida 
!« j> Ile, distrugge ie ristpola prodotte dallo or io*» od è poi eonveaients aneba par il praaaa ; c*> 
ijhfyb conviene anebo per lo toelette dallo sigooio, poiché k pelle diventa bianca o morhiditóh^^ 
5* che noi donne ee ne intendiamo di fucato ooae, 

:<\Vì. Per coloro che noa soao dell'arto, bervi «atta osa ohiara ictrtistùao a dal mootiyariM 
ilio 2 anche visita modica pressa la modoaisaa tWmatìa aao eba par oorrit^OLadoaia eoa sé«p»Ss 
Affrancata. * . . . . . 

Si vende alla farmacia Reale alTOniversità, farmacie: Beggìato, 
Viviani, Fertile, Gasparini, al «magazzino di droghe Pianen e 
Mauro, all'Antenore, da Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
cia ^Valeri e Crovato. — Baasano, Pabrise Baldassare* m *&-. 
TLTO, Castagno e Diego. — Legnalo, Valeri. — Treyiso, Zanetti 
è Zanini. — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Pso-
lucci. — Badia, alla farmacia Bisaglia..— In Iste, Evangelista 
Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. ..^^.iU^&ìÀkù - * 

Padova, prom: tip. Sape ietto, 1873 

e \ 

*** * 


